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nello spettacolo

Dal 1959 al 1968 di Sandrigo si
è parlato in tutt’Italia per il Fe-
stival della Canzone Veneta: so-
no intervenuti anche Enzo Tor-
tora, Pippo Baudo, Mike Bon-
giorno. Nel 1962 Benetazzo ha
fondato anche il Premio Basili-
ca Palladiana per «onorare per-
sone ed enti veneti».

È il regista Ermanno Olmi il destinario del Premio Basilica Palladiana
nel 1994, qui in prima fila con il prefetto Cancellieri e l’avv. Benetazzo.
Una occasione per parlare di grande cinema nel piccolo comune.
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ILCOMPLEANNO. Famigliadiveterinari, per lui laurea ingiurisprudenza: nellostudio professionale sononate decinediiniziativeche hannofatto riccalastoria dei vicentinidi ieri e dioggi

Sandrigofesteggia
l’Avvocatoche
hadifesoilbacalà

Il sindaco

DalFestival
dellaCanzone
alPremioBasilica

Due “creature” 2 3

Una vita tra
sport, cultura

e istituzioni

MicheleBenetazzo,nato il7febbraio1929, fondatore inItaliadelmovimento delle ProLoco 50anni fa

Ilgiorno delmatrimonio,7luglio 1964, alCastello diMarostica

1964:al FestivaldellaCanzone, Benetazzo portaMike Bongiorno

Nel1966 aSandrigo, alfestival canoro, arrivaEnzo Tortora (a destra)

Nel2002ha “battezzato”col baccalà ildirettoreRai Fabrizio DelNoce

«IlComune
glidevedire
solograzie»

1973: il Premio Basilica va allo stilista di origini venete Pierre Cardin,
nella foto dietro a Benetazzo. Il premio è diventata una delle occasioni
in cui a Sandrigo si è fatta cultura e si sono visti da vicino molti vip.

Vistidavicino

Nicoletta Martelletto

AncheSandrigo, comeTorino,
ha il suo Avvocato. Unico. ini-
mitabile. Giacca e cravatta
ogni giorno dell’anno, tre ma-
glionigiaccionomai indossati.
Non si può sbagliare: altri non
ce n’è di questa caratura, della
stessa signorilità edelmedesi-
mocaratter..accio.MicheleBe-
netazzo oggi compie 80 anni:
nonè ilmomentodi tirare i re-
mi in barca, perchè lui di pro-
getti ne ha in mente tanti, ma
certo i bilanci di mezzo secolo
invetrinasono imponenti.Vo-
levano fargli una sorpresa,ma
èimpossibilechealbaffovibra-
tilefuggaqualcosa:cosìèvenu-
to sapere subito del consiglio
comunaleconvocatoperstase-
ra in suoonore edella cena so-
ciale che seguirà in villa. Ci sa-
ranno, con giunta e sindaco, il
vice della Provincia Secco, il
consigliereregionaleCiambet-
ti, lapresidentedell’Istitutovil-
le veneteQualarsa.
Ciò che non sa - e forse non

amerà - è che le sorprese non
sono finite, apartiredaquesto
ritratto di cui sono partecipi i
familiari, i collaboratori, la fi-
datissima segretaria Cinzia,
gli amici della Pro, Toni Che-
mello che fa bollire idee (e ba-
calà) a fuoco lento.
L’Avvocato ha Sandrigo nel

dna.Famigliadiveterinariedi
tradizioni rurali, ha fatto del
suo paese natale il centro del-
l’universo. E lo ha innalzato a
dignità nelmondo, facendone
conoscere le bellezze architet-
toniche e gemellandolo con
l’isola di Røst, alle Lofoten. La
Festa del bacalà, la Confrater-
nità nel nome dello stoccafis-
so, l’andrivieni di norvegesi
chehannomovimentato l’eco-
nomia vicentina si devono a
lui, ad una geniale intuizione
di22annifa.Manonèchel’ice-
berg - per stare in area scandi-
nava - di una vita a dimensio-

ne largamente sociale. Primo-
genito di quattro figli, è cre-
sciutotragli scout (fudelegato
provinciale) e laprima trasfer-
ta l’ha vissuta nel 1949 al jam-
boree in Austria; laureato in
giurisprudenza a Padova, uffi-
ciale degli alpini nelBtgFeltre
dal ’55 al ’57 cosa che lo vede
orgoglioso alle adunate, Bene-
tazzo ha frequentato l’Ateneo
di studi politici a Roma nel
1951 edhadiretto aReggioCa-
labra l’ufficio della Provincia
nelle amministrative del ’51.
Nel ’50 scende in campo nello
sport: fonda la pallacanestro
femminile e la dirige fino al
’54; fa decollare nel ’53 la Poli-
sportiva Sandrigo, presiede
l’Union Azzurra dal ’63 al ’69.
Lo chiamano le istituzioni: è
stato presidente dell’ospedale
civile di Sandrigo dal ’71 al ’76;
consigliere dell’Ente del turi-
smo di Vicenza dal 1960 e poi
delegato dal ’75 all’85. Inmez-
zoancheundecenniodaconsi-
glierenell’Ente Fiera, e di con-
siglidell’AlberghierodiRecoa-
ro, dell’Azienda di soggiorno
diAsiago,dellaConsultanazio-
nale turismodall’86al ’93.
Benetazzo è il monarca della

Pro loco:hacredutonel volon-
tariatoenelterzosettorequan-
do non erano riconosciuti e
dal 1954 è fondatore e presi-
dente della Pro Sandrigo; ha
fondatoepresiedutoilConsor-
zio delle Pro loco Astico Bren-
ta, il comitato provinciale
Unpli, quello regionale, e dal
’78 ha guidato il comitato na-
zionale da segretario, presi-
dente edoraonorario.
Cavaliere della Repubblica

italiana, il 18 febbraio ’99hari-
cevuto il cavalierato dell’Ordi-
ne reale di Norvegia per l’ami-
cizia dimostrata verso le Lofo-
ten,isoledacuiarrivalostocca-
fisso secco che gli chef vicenti-
ni trasformano in delicato ba-
calà (per il quale l’Avvocatoha
modesta attrazione). Una be-
nemerenza è arrivata anche

dallaRegionenel ’92perlapro-
mozione turistica.
Sul fronte privato, pratica-

mente inesistente (si ricorda
un unico viaggio privato in
Russia, per il resto solo con la
Pro loco o con la Confraterni-
ta), Benetazzo ha sposato nel
luglio 1964 una bella venezia-
na,Graziella Sari, che gli è sta-
ta vicina con amore ed intelli-
genza fino alla scomparsa 15
anni fa, sostituita nell’affetto
dalla figlia Cinzia, che lavora
nel mondo del teatro. Vive so-
lo. Regolare come il metrono-
mo, sosta per ore nello studio
professionale (la domenica va
a cambiare il calendario) che è

stato via via sede di società
sportive, Pro loco, comitati.
Cause penali e civili lo hanno
visto pendolare nei tribunali
di Vicenza e Bassano, a tutela-
re clienti con i quali talvolta
non è stato meno ruvido che
con i collaboratori: ma l’Avvo-
cato è della schiatta dei burbe-
ri benefici, chedopoun’ora of-
fre caffè e pastine, dispensa
consigli e beneficenza al ripa-
ro dai clamori. Di lui si cono-
sce una metodica lettura dei
quotidiani e una rassegna
stampaversomezzanotte(dor-
me poco, beato lui). E il resto?
Lo affidiamo ad una biografia
vera.Tra vent’anni epiù.

«Le amministrazioni che si
sono succedute devono solo
ringraziare l’avvocato
Benetazzo per la passione
che ha riversato su Sandrigo.
Credo anche che la sua vis
polemica sia stata un mezzo
per arrivare a riconoscimenti
internazionali, per vincere
battaglie a livello normativo
in difesa del terzo settore, di
cui le Pro loco fanno parte».
Così il sindaco Barbara
Trento spiega la
convocazione, oggi alle 18,
del consiglio comunale per
festeggiare gli 80 anni
dell’avvocato e donargli una
targa: «È un modo per
esprimergli gratitudine e
rispetto per quando ha dato,
nella promozione
gastronomica, ma anche
culturale di Sandrigo».

Michele Benetazzo compie
80 anni: ha fatto del paese
il centro dell’universo e vi ha
portato vip e gemellaggi

Irriconoscibileduranteilserviziomilitare: poidiventòufficiale alpino

IMagnagatie la Confraternita

Dasinistra l’avv.Benetazzo,lapresentatrice, l’attoreMarcoPaolini, il
sindacoBarbaraTrentoe l’assessoreprovincialeRoberto Ciambetti
perilpremio Basilica2005.


